Adorazione Eucaristica

XXIª Domenica per Annum
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SAC. “Tendi l’orecchio, Signore, rispondimi: 
mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: 
abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.”
G. Non è facile credere nel nostro mondo d’oggi. 
La verità che ci è rivelata da Dio in Gesù Cristo, agli uomini e alle donne del nostro tempo appare spesso un “discorso insostenibile”, a cui non si può chiedere a nessuno dei nostri sapienti contemporanei di credere. Così è, per esempio, per la dottrina della presenza reale del corpo e del sangue del Signore nella santa Eucaristia. Essa sembra essere una sfida al buon senso, alla ragione, alla scienza. Noi diciamo: “Vedere per credere”, esattamente quello che disse san Tommaso: “Se non vedo... e non metto la mia mano, non crederò”. Gesù ci ricorda che il corpo di cui parla è il suo corpo risorto e salito al cielo, liberatosi, nella risurrezione, dai limiti dello spazio e del tempo, riempito e trasformato dallo Spirito Santo. Questo corpo non è meno reale del suo corpo in carne ed ossa, anzi lo è di più. Questo corpo risorto può essere toccato e afferrato personalmente da ogni uomo e donna di ogni tempo e luogo, perché lo Spirito si estende, potente, da un’estremità all’altra. 
In Gesù Cristo e tramite Gesù Cristo, credere significa vedere e toccare: un modo di vedere più profondo, più vero e più sicuro di quello degli occhi; un modo di toccare più in profondità e un modo di afferrare con una stretta più salda di quanto si possa fare con le mani. Credere significa vedere la realtà al di là del visibile; significa toccare la verità eterna. 
In questa fede e grazie ad essa, possiamo dire con Pietro; “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”. 

Canto: 
SAC.
“Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;tu hai parole di vita eterna.”
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,60-69)

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre».
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
G.  Oggi il Signore ci invita a fare il punto della situazione della nostra fede. Non ci si può barcamenare: o con lui o contro di lui. Decidere per lui vuol dire buttarsi in lui e prendere per buono tutto quello che viene da lui: non si possono accettare alcune parti, alcuni episodi, alcune parole di Cristo e altre no. "Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?". Beh! "Se vi dispiace di servire il Signore, scegliete oggi chi volete servire..."! Siete liberi; liberi di scegliere con chi stare; però dovete scegliere e, se scegliete Cristo, vuol dire che lo scegliete tutto intero, così com'è, anche con quello che non vi piace. Non si può scegliere Cristo e dubitare di lui ogni volta che le cose non procedono secondo le nostre previsioni umane. Non si può scegliere il Signore e contemporaneamente fare l'occhiolino agli idoli del mondo. Quanto amore ha per noi il Signore! Pur avendo dato tutto il suo sangue per liberarci dalle mani del nemico, ci lascia liberi di vanificare la sua passione, scegliendo di continuare a servire colui dalle cui mani ci ha strappati morendo in croce e risorgendo dai morti!

Tutti
Dal Salmo 18: Signore, tu hai parole di vita eterna.
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima;* 
la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. 

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; * 
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi. 
 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; * 
i giudizi del Signore sono   fedeli, sono tutti giusti, 

più preziosi dell'oro, di molto oro fino, * 
più dolci del miele e di un favo stillante. 

Anche il tuo servo ne è illuminato, * 
per chi li osserva è grande il profitto. 
 

Le inavvertenze chi le discerne? * 
Assolvimi dai peccati nascosti. 

Anche dall'orgoglio salva il tuo servo * 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 

sarò puro da grave peccato. 

Ti siano gradite le parole della mia bocca, * 
 davanti a te i pensieri del mio cuore. 
Signore, mia roccia e mio redentore. 
  
Pausa di Silenzio
G.  Gesù ci introduce nella conoscenza di un particolare aspetto del suo mistero. Abbiamo ascoltato nel Vangelo la conclusione del discorso da Lui tenuto nella sinagoga di Cafarnao, dopo il miracolo della moltiplicazione dei pani. In esso Egli si rivela come il vero pane delle vita, il pane disceso dal cielo per dare la vita al mondo. 
1L. E' un discorso che gli ascoltatori non comprendono. La prospettiva in cui si muovono è troppo materiale per poter raccogliere il vero intendimento di Cristo. Essi ragionano nell'ottica della carne, che "non giova a nulla". 
2L. Gesù invece apre il discorso sugli orizzonti sconfinati dello spirito: "Le parole che vi ho detto - Egli insiste - sono spirito e vita". 
1L.  Ma l'uditorio è refrattario: "Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?" Si ritengono persone di buon senso, con i piedi sulla terra. Per questo scuotono il capo e, brontolando, se ne vanno uno dopo l'altro. 
2L. La folla iniziale si riduce progressivamente. Alla fine resta solo lo sparuto gruppetto dei discepoli più fedeli. Ma sul "pane della vita" Gesù non è disposto a transigere. 
1L. E' pronto piuttosto ad affrontare il distacco anche dei più intimi: "Forse anche voi volete andarvene?" "Forse anche voi?". 
2L. La domanda di Cristo scavalca i secoli e giunge fino a noi, ci interpella personalmente e sollecita una decisione. Quale è la nostra risposta? 

1L. Se siamo qui, è perché ci riconosciamo nell'affermazione dell'apostolo Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna". Di parole intorno a voi ne risuonano tante, ma Cristo soltanto ha parole che resistono all'usura del tempo e restano per l'eternità. 
2L. E' importante rendersi conto che, tra le tante domande affioranti al vostro spirito, quelle decisive non riguardano il "che cosa". La domanda di fondo è " chi": verso "chi" andare, "chi" seguire, "a chi" affidare la propria vita. 

1L. Ogni realtà umana, come ogni persona, è inevitabilmente limitata: anche nelle situazioni più riuscite, non si può non mettere in conto una certa misura di delusione. Ogni essere umano, prima o poi, si ritrova ad esclamare come Pietro: "Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna". 
2L. Solo Gesù di Nazaret, il Figlio di Dio e di Maria, il Verbo eterno del Padre nato duemila anni orsono a Betlemme di Giudea, è in grado di soddisfare le aspirazioni più profonde del cuore umano. 

1L. Nella domanda di Pietro: "Da chi andremo?" c'è già la risposta circa il cammino da percorrere. E' il cammino che porta a Cristo. E il Maestro divino è raggiungibile personalmente: è infatti presente sull'altare nella realtà del suo corpo e del suo sangue. 
2L. Nel sacrificio eucaristico noi possiamo entrare in contatto, in modo misterioso ma reale, con la sua persona, attingendo alla sorgente inesauribile della sua vita di Risorto. 

3L. L'Eucaristia è il sacramento della presenza di Cristo che si dona a noi perché ci ama. Egli ama ciascuno di noi in maniera personale ed unica nella vita concreta di ogni giorno: nella famiglia, tra gli amici, nello studio e nel lavoro, nel riposo e nello svago. 
4L. Ci ama quando riempie di freschezza le giornate della nostra esistenza e anche quando, nell'ora del dolore, permette che la prova si abbatta su di noi: anche attraverso le prove più dure, infatti, Egli ci fa sentire la sua voce. Cristo ci ama e ci ama sempre! 
3L. Ci ama anche quando lo deludiamo, quando non corrispondiamo alle sue attese nei nostri confronti. Egli non ci chiude mai le braccia della sua misericordia. 
4L. Come non essere grati a questo Dio che ci ha redenti spingendosi fino alla follia della Croce? A questo Dio che si è messo dalla nostra parte e vi è rimasto fino alla fine? 
3L. Celebrare l'Eucaristia "mangiando la sua carne e bevendo il suo sangue" significa accettare la logica della croce e del servizio. Significa cioè testimoniare la propria disponibilità a sacrificarsi per gli altri, come ha fatto Lui. 
4L. Di questa testimonianza ha estremo bisogno la nostra società, ne hanno bisogno più che mai i giovani, spesso tentati dai miraggi di una vita facile e comoda, dalla droga e dall'edonismo, per trovarsi poi nelle spire della disperazione, del non senso, della violenza. 
3L. E' urgente cambiare strada nella direzione di Cristo, che è anche la direzione della giustizia, della solidarietà, dell'impegno per una società ed un futuro degni dell'uomo. 
4L. Mettete l'Eucaristia al centro della vostra vita personale e comunitaria: amatela, adoratela, celebratela, soprattutto la Domenica, giorno del Signore. 
3L. Vivete l'Eucaristia testimoniando l'amore di Dio per gli uomini. Possa esservi sempre, in ogni comunità, un sacerdote che celebri l'Eucaristia! 
4L. Chiedo per questo al Signore che fioriscano numerose e sante vocazioni al sacerdozio. La Chiesa ha bisogno di chi celebri anche oggi, con cuore puro, il sacrificio eucaristico. 
3L. Il mondo ha bisogno di non essere privato della presenza dolce e liberatrice di Gesù vivo nell'Eucaristia!Siate voi stessi ferventi testimoni della presenza di Cristo sui nostri altari. 
4L. L'Eucaristia plasmi la vostra vita, la vita delle famiglie che formerete. Essa orienti tutte le vostre scelte di vita. L'Eucaristia, presenza viva e reale dell'amore trinitario di Dio, vi ispiri ideali di solidarietà e vi faccia vivere in comunione con i vostri fratelli sparsi in ogni angolo del pianeta.
Tutti

O Signore Gesù, 

ci inviti a prendere posizione, 

a schierarci da una parte o dall’altra,

a decidere chi vogliamo seguire.

Ricordaci i benefici che anche noi abbiamo ricevuto

e riceviamo da te, e rafforza la nostra adesione

e gratitudine verso di te.

La tua proposta non si impone, 

ma si propone perché ci hai creati liberi, 

capaci di scegliere e di rinunciare.

Siamo chiamati a scegliere o il bene o il male, 

non possiamo essere neutrali.

Urge ricentrare la nostra vita in te 

e nei tuoi comandamenti

per aprirci a quella eterna.

Servire te, o Signore Gesù, 

significa accettare la tua stessa vita e la tua sorte.

Siamo disponibili?

Aiutaci a dire come Pietro:

«Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna».

Canto:
Pausa di Silenzio

G.  «Questo linguaggio è duro». «Volete andarvene anche voi?» A nome nostro Pietro risponde: «Da chi andremo?». Lui che ha conosciuto bene la durezza del linguaggio di Cristo, Pietro che balbetterà di paura, cui il Maestro dirà perfino: va' indietro, satana!

5L. Pietro ha scoperto l'altra caratteristica del linguaggio di Gesù: «Tu solo hai parole che fanno vivere». Tu solo sai annunciare cose che aprono squarci di speranza immensa, che fanno viva, finalmente, la vita. 
6L. Un salmo domanda: «C'è qualcuno che desidera la vita? Qualcuno che brama di vivere?» (Sl 33, 13). Pietro risponde: «Io, Signore; io voglio vivere, voglio vita per sempre. Per questo verrò dietro a te. Ho imparato che ci sono colpi duri nel tuo amore, ma mai la fredda indifferenza della morte. Se spezzi la conchiglia è per trovare la perla». 

5L. La parola centrale oggi è "vita". Essa non indica semplicemente l'esistenza, ma contiene tutto ciò che possiamo pensare e raccogliere sotto questo nome. «È lo Spirito che dà la vita». 
6L. L'operazione fondamentale di Dio è e resta questo dare la vita, ora e per sempre; salvare dal nulla, dalla morte, dall'insignificanza, dall'inutilità.
SAC.  «Le mie parole sono spirito e vita». 
5L. Spirito è parola che indica soffio, respiro. C'è dentro Dio come vento, un vento creatore, che ti rigenera, che suscita energie nuove, che porta pollini di primavera, che apre cammini. Che crea attorno e dentro l'uomo spazi di più alta e più nobile umanità; brucia ciò che separa l'uomo dall'uomo, l'uomo da Dio. 
6L. E con le cose e gli esseri nasce un rapporto che è di venerazione e di amore, di attenzione appassionata e rispettosa, di dedizione pronta e gioiosa. 
5L. E attorno a noi, tutti gli esseri, cose e animali e persone, sentendosi compresi e amati, esultano e fioriscono di vita vera. 
6L. Tutto era iniziato con una dichiarazione: «Questo linguaggio è duro». E Gesù non nega lo scandalo. Ma forse per me il vero scandalo è un altro: quando il vangelo cessa di apparirmi duro, quando non contesta più la mia mediocrità, perché ho versato acqua nel suo vino inebriante, e l'ho impoverito, addomesticato, facendogli perdere la forza intrinseca di rovesciamento della mentalità corrente, della mia mentalità. 
5L. Il sale ha perso il sapore, non brucia più sulle ferite. E a gara cancelliamo le pagine dure del vangelo. 

6L. Ripartiamo però dalle parole di Pietro: Tu solo, Signore! 
5L. Atto di fede incompleto, dichiarazione che non sappiamo trovare di meglio. Eppure sento davvero mia solo questa fede umile e tenace. Tu solo! 
6L. E risuona nelle parole una dichiarazione di amore geloso ed esclusivo, come un seme di fuoco, geloso ed esultante: tu solo, Signore, hai parole che fanno viva finalmente la vita.
Tutti
Come Simon Pietro ti chiediamo:

dove andremo senza di te?

Ma spesso solo la nostra mente interroga,

il cuore cerca altre strade.

Crediamo che la tua parola è fonte di Vita, 

ma i nostri giorni sono regolati

da interessi e desideri che allontanano da te.

Tu non sei venuto per avere, ma per donare: 

fa’ che sappiamo sempre riconoscerti 

nostro Maestro e Signore. 

Accresci la nostra fede!
Pausa di Silenzio
Canto: 
Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.   Prima di incontrare te abbiamo seguito gli idoli; pensavamo di arrivare alla libertà, alla felicità ma abbiamo gustato la morte. Tu ci hai detto che "molte sono le sventure del giusto, ma lo libera da tutte il Signore". Ci hai parlato seriamente e mostrato una strada nuova. Certo che per arrivare alla vita eterna è necessario percorrere una via diversa da quella che ci indica il mondo! Noi oggi, con Pietro, ti esprimiamo il desiderio di aderire a te; anche se la nostra mente di uomini non capisce molto; anche se il nostro cuore sanguina nel sentirsi sradicare da certi affetti; anche se le nostre forze sono così deboli. Non è che scegliamo te perché non abbiamo altra scelta! Scegliamo te perché non ci spingi a sceglierti, anche se avresti molte ragioni per farlo. Scegliamo te perché vediamo che chi ti segue è nella pace. Vogliamo stare con te perché abbiamo visto che chi vive con te vive in unità e armonia con Dio, con se stesso e gli altri, e questo è bello, dona gioia piena! Sappiamo che "tu hai parole di vita eterna" e che soccorri la nostra umana debolezza perché il nostro desiderio di te diventi reale adesione alla tua persona e inizio di un vero cammino di conversione per giungere assieme a te nella casa del Padre. 
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, un animo docile
e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore: assieme ai “chiamati”
non ci manchino i “chiamanti”; coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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